
Consiglio Comunale
Gruppo Consilliare del Partito Democratico

Modena 05.XII.2011

• Alla Presidente del Consiglio
• Al Sindaco 

INTERROGAZIONE
Autodichiarazione per il  ticket  sanitario:  quadro inverosimile  con forte  rischio di 
evasione?

Premessa
Il 2 dicembre 2011 un giornale locale1 riportava le dichiarazioni del Presidente della 
Provincia che anticipava una analisi della locale Azienda USL sui redditi dichiarati 
dai modenesi ai fini della collocazione nelle fasce di compartecipazione alla spesa 
sanitaria. Dalle anticipazioni emergerebbe che:

• 105.000/180.000 famiglie dichiarano di avere un reddito tra 0 e 36.000€  pari 
al 63,2% circa

• 53.000/180.000 tra 36.000 e 70.000€ pari al 31,8%
• 8.000/18.000 tra 70.000 e 100.000€ pari al 5%
• solo il 5%2 avrebbe un reddito familiare sopra i 100.000€

Questi  dati  reddituali,  autocertificati,  ad  una  prima  valutazione  grossolana, 
appaiono in conflitto e sottostimati rispetto a quanto noto dalle statistiche fornite 
negli anni passati da diverse fonti come la Agenzia delle Entrate e dal successive 
elaborazioni.

Ricordato che
• l'obbligo di applicare i ticket per le Regioni nasce dalla penultima manovra 

economica del Governo Berlusconi IV del luglio 2011;
• la Regione Emilia-Romagna si è vista costretta ad applicare i ticket;
• la  nostra  Regione  ha  comunque  deciso  di  mitigare  l'oggettivo  impatto  di 

iniquità  conseguente  ad una  applicazione generalizzata  dei  tickets  sanitari 
senza tenere conto delle condizioni economiche;

• il Consiglio Comunale di Modena ha votato un ordine del giorno (su proposta 
del gruppo Pd) il 12 settembre 2011 in cui dichiarava la propria contrarietà 
alla introduzione “forzosa” dei tickets sanitari e chiedeva di utilizzare l'ISEE 
come base per la applicazione3;

• nel 2008 la Città di Modena risultava la 16ma città capoluogo in termini di 
contribuzione  con  un  reddito  medio  per  contribuente  dichiarato  di  circa 
23.324€4;

1 Gazzetta di Modena del 2 dicembre 2011, pag13
2 Stima della Regione Emilia-Romagna
3 http://www.comune.modena.it/il-governo-della-citta/istanze/istanze-2011/106300-2011
4 Elborazione del sole24ore su dati della Agenzia delle Entrate su 



• in  Provincia  di  Modena  nel  2009  la  media  della  dichiarazioni  dei  redditi 
mostrava  un  imponibile  di   23.328€  per  424.085  dichiaranti  su  una 
popolazione di 694.679 residenti (61%)5;

• una ricerca della CISL di Modena, pubblicata nel 2010, ha indicato in 23.267€ 
lordi annui il reddito medio 2008 dei modenesi (provincia)6.

Tenuto conto che
• Il  Sistema  Sanitario  Nazionale  e  quindi  Regionale  hanno  già  visto  nelle 

manovre economiche del 2011 tagli  consistenti  che già oggi ne mettono a 
rischio il  suo carattere universale e solidaristico (-7,95 mld di € da qui al 
2014);

• la  compartecipazione  alla  spesa  sanitaria,  a  causa  dei  tagli,  diviene  un 
importante strumento per garantire i Livelli Essenziali di Assistenza regionali

• anche in presenza di un giudizio negativo sulla istituzione dei tickets sanitari, 
com'é  nel  nostro  caso,  non  pagare  il  dovuto  è  un  atto  di  ingiustizia 
soprattutto nei confronti di chi fa diligentemente il proprio dovere e, come per 
la evasione fiscale generale, aumenta il “carico di contribuzione” per chi paga 
onestamente.

I sottoscritti consiglieri chiedono alla Giunta di sapere:

1. se la stratificazione del reddito che emerge dalla analisi dell'Azienda AUSL di 
Modena corrisponde o è statisticamente paragonabile ai dati in possesso del 
Comune di Modena sui quali si calcola l'addizionale IRPEF comunale;

2. se  all'atto  della  presentazione  delle  autocertificazioni  era  ipotizzabile  un 
semplice incrocio di dati con le le banche dati di cui dispone l'Amministrazione 
Pubblica (Comune, Regione, Agenzia Entrate);

3. se, in caso di  impossibilità  di  fare uno screening generalizzato automatico 
all'atto dell'autodichiarazione, sono ipotizzabili controlli (sistematici o random) 
sui contribuenti;

4. se,  nel  caso in cui  si  evidenziasse una ipotesi  di  dichiarazioni  mendaci,  è 
ipotizzabile  utilizzare  l'accordo  pattizio  con  la  Agenzia  della  Entrate  della 
Regione Emilia-Romagna (Alleanza Anti-Evasione) per la segnalazione.

Paolo Trande

Luigi Alberto Pini

Giuliana Urbelli

http://www.ilsole24ore.com/speciali/redditi_comuni_08/comuni_redditi08_regioni_emilia_romagna.shtml
5 http://www.comuni-italiani.it/036/statistiche/redditic.html
6 http://www.cislmodena.it/index.php/notizie/42063


